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	L’editoriale

	Ho appena presentato l’avviso nella sezione del forum “Micronazione” cercando disperatamente redattori per questo giornale, articolisti…
Per ora nessun risultato tangibile, un’iniziativa nata sotto i migliori auspici e auguri, nata sì sotto la mia idea ma supportata dal valoroso contributo di quelle che generalmente definitivo persone affidabili. Al contrario l’estate (e non solo) stanno distruggendo la testata, che ora arriva   al 7° numero. 
Un appello disperato? 
Un tentativo di salvare il salvabile?

Premetto subito che le vacanze finiranno anche per me e da settembre in poi, se non si troverà gente disposta a collaborare a questo fondamentale progetto per la nazione l’Osservatore andrà dritto verso la chiusura.

Complimenti.

Duck Luca


Caso Dark Knight: l’epilogo
La fine del Ministro dell’Informatica e forse del MEI.
	Che la CDI si fosse dimostrata poco attiva fin dai tempi della fondazione non era una novità eppure si sperava fosse momentaneo. Invece il nuovo colpo di scena è la sua totale ma soprattutto voluta scomparsa, scoperta da Duck Luca e Vota 
DC per spronarlo all’attività o indagare sulla sua presenza su msn.
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Arrivederci, Giona!
Il capopartito della CRLD in assenza fino a novembre
	Ce l’aveva anticipato da tempo che non sarebbe potuto partecipare alle elezioni di settembre ma ora è giunto il momento della sua partenza.
L’Osservatore augura al capopartito della CRLD ed ex deputato buona permanenza negli Stati Uniti d’America con l’augurio di poter ottenere il dottorato.
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Il governo ATI: l’analisi
Prima posizione: quella dell’Imperatore
	L’Osservatore ha avuto la grande idea di far giudicare l’appena terminato governo ATI dalle persone coinvolte, ora è la volta dell’Imperatore Emanuele P, che offre uno sguardo attento e imparziale, non risparmiandosi elogi e critiche.
A seguire speriamo di pubblicare quella del Primo Ministro Manolo e del leader dell’opposizione.
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Dark Knight abbandona Impero: “voglio vivere”
I membri del governo Duck Luca e Vota DC spronano il ministro senza successo all’attività: si scopre era una presa in giro.
	Il 26 maggio 2006 Dark Knight, capopartito del MEI e leader della coalizione CDI, veniva nominato Ministro dell’Informatica del governo ATI al posto di Pidichu. Dopo l’iniziale brio e la creazione dello spazio web del ministero si definì costretto a ritirarsi per gli studi e ad attendere momenti in cui avrebbe potuto lavorare per Impero.
La novità tuttavia appena trovata, il 31 luglio per l’esattezza, è che in  verità tempo ne aveva a sufficienza, in realtà aveva preso tutto come un gioco, cosa che Impero tende sempre a sottolineare di no e che ora voleva “vivere.

Si aprono porte al nuovo ministro che forse sarà il membro del PRI Chevalier Noir.


	Impero l’rpg, la nuova creazione
	Giona vola negli USA il 5 agosto

	Anche Impero ora ha il suo videogioco ufficiale: un rpg dedicato alla storia della micronazione visto nella chiave esilarante di Vota DC.
Chiariamo subito che non è  ancora ultimato e presenta dei bug ma è quasi tutto godibile e giocabile, per questo motivo però non è ancora sul sito imperiale per tutta la cittadinanza, bensì viene distribuito dal suo creatore su Skype.

La carica ironica è la parte migliore del videogame, che    mi permetto di consigliare ai lettori dell’Osservatore, videogiocatori e non.


	Come già anticipato nella prima pagina è giunta l’ora del più lungo arrivederci di questo periodo, il protagonista è l’ex ministro dell’Informazione Giona che parte verso gli Stati Uniti per completare il suo piano di studi.
Una lunga permanenza quindi che escluderà il capopartito della CRLD dalle elezioni di settembre e forse l’intero partito.

Il ritorno è previsto per il lontano 5 novembre, anche se personalmente non escludo qualche visita dall’Università di Knoxville (nel Tennessee) nella quale si recherà.




Tre partiti senza direzione e membri: la nuova crisi?
Con la fuga di Dark Knight si apre anche questo problema, sarà l’estate?
	Dopo il processo a Lorenzo Davide Urso avrebbe dovuto recuperare la sua posizione di capopartito nel PMT. Dopo Principe di Cavenago qualcuno si sarebbe insediato nel DS. Dopo Dark Knight, Darth Pleagiues sarebbe dovuto diventare capopartito del MEI.
Non è accaduto nulla di tutto questo e la situazione drammatica ricorda quella dell’estate scorsa con PRI, PLM, PSR e MAI senza guida, ora abbiamo nuovamente 3 partiti assenti e se aggiungiamo l’ormai passivo Fragolino83 la quota sale a 4.

Che l’autunno porta nuova gente, magari migliore.


E’ di nuovo Vota DC
Altri due partiti nella scrupolosa indagine di Vota DC, di scena PAI e PCI.
	PAI:

CONTE DI OSPITALETTO:Nonostante le microscopiche dimensioni del partito,è riuscito ad ottenere incarichi di prestigio in virtù della meritocrazia.

PCI:

HOFFA:A causa dei numerosi impegni la sua attività su Impero è fortemente diminuita pur rimanendo costante.Si aspetta un grande ritorno entro qualche mese.

LORD CARTO:Dopo la totale passività dovuta ai problemi tecnici durante il Governo UDI,Lord Carto è tornato ai livelli di attività che lo avevano fatto emergere durante il Governo Misto.

ULTIMO GRIGIOVENTO:A differenza di tutti i semplici “iscritti” al PCI,ha portato avanti attività utili come l’università.I suoi interventi sono sporadici ma sostanziosi,da notare il dibattito contro PFC e MEI.L’unica cosa non chiara è l’applicazione del trotzkismo in ambito micronazionale della quale Ultimo Grigiovento non ha dato alcuna spiegazione.

VCSETTEBELLO:Passivo.

RYO SAEBA:Passivo.

MALAKIAN’88:Completamente passivo.

ZORRO KAMIKAZE:Completamente passivo con l’aggravante di essere superattivo negli altri forum.

ARYCHAN: Completamente passiva con l’aggravante di essere superattiva negli altri forum.


Opinioni: il Governo ATI analizzato dall’Imperatore
	Le follie dell’Imperatore, uno spazio serio di Emanuele P. 1° parte

	Mancano ormai meno di due mesi alla fine dell'attuale Governo, formato dall'Alleanza Tripartitica Imperiale. E' il primo Governo imperiale che è riuscito a mantenere stabilità e coesione e giungere fino a fine legislatura. Analizziamo ora il lavoro svolto, considerando i singoli dicasteri.

Ministero degli Interni: è stato affidato al Gran Maestro Elion, quindi una persona affidabile e sicura; una scelta corretta data l'importanza del ministero in questione. Il programma della coalizione al Governo prevedeva l'erosione della burocrazia, uno dei cavalli di battaglia dell'ATI, spesso citato anche dai precedenti governi. Questa volta, con alcuni ritocchi e con l'ottima idea concretizzatasi nella Legge Bonis More realizzata dallo stesso Ministro, pare che il passo avanti lo si sia fatto davvero. Per il resto, il Ministro Elion, ha svolto i normali compiti di amministrazione in modo diligente e data la materia è da evidenziare che è risultato il migliore nella classifica meritocratica dei deputati del Gran Consiglio e ritengo sia un elemento da sottolineare visto che il Gran Consiglio rientra nell'ambito degli Affari Interni e quindi è anche lì che un Ministro degli Interni deve farsi sentire e dare il buon esempio.

Ministero della Cultura: ambito da diverse persone, alla fine l'ha spuntata il Pari Onorario Vota DC ottenendo questo importante dicastero. I compiti di base previsti sono stati svolti in maniera eccezionale, con frequenti e completi aggiornamenti della Storia e dell'Enciclopedia Imperiale. Il Ministro ha supportato anche alcune attività secondarie, ha verificato la correttezza di alcuni documenti presenti nel sito internet imperiale ed ha adempito ai punti previsti dal programma della sua coalizione. Probabilmente questo ministero dovrebbe avere nei prossimi governi maggiore rilevanza per quanto riguarda i progetti identitari.

Ministero dell'Informatica: un calvario; inizialmente era stata riconfermata la Pari Onorario Pidichu, ma a causa di impegni extraimperiali non ha svolto nulla. Sostituita da Dark Knight, inizialmente ha mostrato enorme disponibilità e nonostante il programma dell'ATI fosse impegnativo e gli fosse stato detto che sarebbe stato un lavoro abbastanza pesante, ha accettato. Per fortuna non mi è passata neanche lontanamente in testa l'idea di dare i dati d'accesso al sito ufficiale a questo personaggio (ed anzi questo insegna che la mia diffidenza è motivata e correttissima) ed insieme avevamo progettato di affiancare al sito ufficiale gestito dall'Imperatore, un sito che si occupasse della attività non direttamente legate agli scopi di Impero, come per esempio gli archivi delle recensioni. Come spesso accade anche stavolta trattavasi di un parolaio che ha aperto lo spazio web mettendoci solo il layout. Probabilmente pentitosi   di aver accettato l'incarico, per la mole di lavoro, invece di ammetterlo si è imboscato sfuggendo a chi gli chiedeva spiegazione. Dimostrando di essere una persona senza onore e senza valore, incalzato su un messenger dal Ministro della Cultura Vota DC e dal Ministro degli Esteri Duck Luca, ha inizialmente finto di non essere presente, per poi denigrare Impero, il Micronazionalismo ed il suo Popolo. Tutto questo quando bastava ammettere di non aver voglia di lavorare, poteva ammetterlo, non ci sarebbe stato nulla di male. Ma ha scelto di uscire di scena da indegno. Dark Knight vali meno di niente!

Ministero della Giustizia: a sorpresa era stato riconfermato Principe di Cavenago. Ma a donare un ottimo Codice Penale ad Impero è stato invece il Gran Maestro e deputato theallapesca. Pare che anche il Ministro ci stesse lavorando, ma vista la sua mania per la burocratizzazione e le sue idee talvolta perverse (vedi alcuni spunti che io stesso ho evitato, del decreto sulla Corte Costituzionale dove era sua intenzione nominare i giudici a rate) forse c'è da essere contenti sia rimasta solo un'intenzione. Mentre nel precedente Governo, aveva svolto un discreto lavoro, stavolta è rimasto piuttosto passivo, svolgendo però il necessario. E' stato poi licenziato anche per questo motivo ma in particolare in seguito a dissapori con il Primo Ministro Manolo. A lui è succeduto Wiploo, che da libero cittadino aveva dimostrato interesse e aveva fornito buoni spunti. Ma in breve tempo si è dimesso, temendo di non riuscire a svolgere degnamente l'incarico perché, per via degli impegni extra-imperiali, non era convinto di riuscire a garantire una sufficiente presenza. Infine il dicastero è stato affidato a Lord Carto che è riuscito a svolgere discretamente le sue funzioni ed in via eccezionale ha dovuto affrontare come Magistrato ben 3 processi.








